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SALVO INTRAVAIA

ALVIAtralepolemicheleprove
Invalsi 2011. Dadomani matti-
na, pertre giorni, oltre due mi-
lioni di bambini e studenti ita-
lianisaranno chiamatiacimen-
tarsi coni questionari di Lettu-
rta e Matematica predisposti
dall’Invalsi: l’Istituto nazionale
per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e for-
mazione.L'obiettivo èquello di
saggiareil livello di preparazio-
ne degli alunniitaliani in duéè
aree scandagliate anche dai te-
st Ocse-Pisa che ci vedonotri-

‘| stementenellezonebassedella
classificainternazionale.Masu
questa tornata di Rilevazione
degli apprendimenti incombe
la protesta degli insegnanti edi
interi collegi dei docenti. Que-
st'anno, anchepresidi, genitori
estudentimostrano dinongra-
diretroppoil“censimento” che
passerà in rassegna le compe-
tenze in Lettura e Matematica
dei bambini delle seconde e

  

 

| 14mila
{i Gliistituti scolastici nei quali si

i, dovrebbesvolgerela valutazione

Scuola,protverso ilboicottaggio
“’Quertestun’inutile schedatura”
Domanialviaiquizdivalutazione in 100mila classi

14
Le classi: due alle elementari,
euna per medie e superiori

 

 

 

   

   
L'ISTITUTO.
L’Invalsi(l’Istituto
nazionale di
valutazione del
sistema
dell'istruzione)
nasce nel 1999

LA RILEVAZIONE
La prima
Rilevazione
nazionaledel
sistema di
istruzione risale
al 2006/2007  

Crescela contestazione contro
il sistema Invalsi: Una
violazione della privacy dei
ragazzi”, Iniziative diprotesta
anchedi studenti e genitori

 

quinte elementari, dei ragazzi-
ni delle prime medie e, per la
primavolta, degli studenti del
secondo annodelle scuole su-
periori: in totale 2 milioni di
alunni. E alla fine potrebbero
mancareall'appello parecchie
delle 100 mila classi italiane
previste dall’indagine. Uno
scontrodi quelli duri che ha ri-
chiesto l'intervento della mini-
stradell’Istruzione, Mariastella
Gelmini, che qualche giorno fa,
nelcorso di una presentazione,
hafatto capire che nonintende
fermarsi. «Dall'anno prossimo
—rilancia—potremoapplica-
reiltestInvalsi ancheall'esame
di maturità».

Per comprenderei motivi di 
razzo

questalevata di scudi, lanciata
daiCobasunpaiodimesifa, ba-
sta leggere unodeitanti volan-
tini che si passano i docenti ita-
liani in questi giorni. In dodici
punti i comitati di base della
scuola spiegano perché biso-
gnerebbedire Noalle proveIn-
valsi, di cui mettonoin discus-
sione perfino la «scientificità» e
la «validità statistica». «Sono la
premessa — spiega Piero Ber-
nocchi, portavoce nazionale
dei Cobas— alla valutazione e
gerarchizzazione retributiva
deidocenti, esasperanolacom-
petizione e non servono nep-
pure amigliorare la qualità del-
la scuola». Inoltre, «le prove
non sono affatto anohime e

l

permetteranno una tracciabi-
lità delle performancedai 7 an-
niinsu: di fatto unaschedatura
delle competenze di massa e
prolungata nel tempo». Tutte
motivazionichehanno convin-
to migliaia di insegnanti, visto
che i collegi dei docenti che
hannodeliberato di boicottare
le prove sono parecchi.

Delresto, l'impresa non era
difficile. Da mesisi discute sul-
la obbligatorietà o meno per i
docentidipartecipareallasom-
ministrazionee alla successiva
correzione dei questionari:
mansioneche nonrientra negli
obblighi contrattuali dei do-
centi. Anche un gruppodi pre-
sidi— Giancarlo Della Corte e

 

 Gian Pietro Demurtas, entram-
bidiCagliari, Roberto Cogonidi
Oristano e Renata Puleo di Ro-
ma—hannodecisodirompere
il ghiaccio, inviando unalette-
ra-appello aicolleghiperché «si
astenganodainiziativeunilate-
rali che non tengano in conto
della complessità della “mac-
china scuola”, a scapito di un
dibattito serio e condiviso». In-
somma, evitino di imporre le
proveai docenti. Anchegli stu-
denti promettono battaglia.
Nella Capitale, il gruppo stu-
dentesco Senzatregua,cui ade-
risconodiversilicei della città,
boicotterà le prove «disertan-
doleoconsegnandoinbianco».
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